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che i bambini potrebbero avere. Que-
sta esperienza per noi è un aiuto fon-
damentale che ci consente di valuta-
re, insieme agli altri criteri didattici, 
come intervenire nell’ arco dei tre 
anni, per far superare al bambino le 
eventuali paure, difficoltà, oppure per 
migliorare ed esaltare le capacità già 
acquisite.  
Durante l’anno vengono fatte anche 
diverse uscite didattiche. Quest’anno, 
nel progetto “la terra e i suoi frutti”, 
abbiamo fatto un’esperienza che ha 
stimolato il gusto e l’interesse di tutti: 
la vendemmia in azienda agricola. I 
bambini hanno raccolto l’uva, l’hanno 
pigiata con mani e piedi, hanno os-
servato la bellezza della natura che li 
circondava toccando gli alberi da frut-
ta e raccogliendo le differenti forme di 
foglie dai diversi colori. Anche la visi-
ta degli animali in fattoria è stata fon-
damentale, per scoprire ad esempio 
che le uova non sono prodotte dalle 
confezioni dei supermercati ma sono 
fatte dalle galline.  
L’esperienza della terra è continuata 
anche all’interno della scuola, dove 
abbiamo fatto la semina di cetrioli e 
pomodori che, una volta diventati 
piantine, con l’aiuto di Don Lauro, 
sono state trapiantate in un angoli-
no  del giardino della scuola adibito 
ad orto. Giorno dopo giorno i bambini 
hanno visto crescere le loro piantine 
ed i loro ortaggi. Anche la visita di 
fine anno, presso l’orto della famiglia 
di Don Lauro, è stata una, tra le tante 
e belle esperienze, che i bambini 
hanno vissuto con entusiasmo e par-
tecipazione.  
La nostra scuola materna non si affi-
da ad un servizio di cucina esterno. 
All’interno è presente una cucina effi-

ciente e ben funzionante dove la nostra 
cuoca giornalmente prepara, con grande 
competenza, dei pranzi genuini e preli-
bati.  
Sono molto affezionata a questa scuola 
nella quale lavoro da diversi anni, in tutto 
questo tempo l’ho vista sempre miglio-
rarsi sotto il profilo didattico. Sono tantis-
simi, infatti, i corsi di aggiornamento, 
diversificati per ciascuna insegnante, a 
cui partecipiamo con impegno: psicomo-
tricità, arte, narrativa ecc.  Una cono-
scenza che si rinnova anno dopo anno,  
trasmessa ai bambini e che rimane a 
disposizione della scuola.  
Anche dal punto di vista degli investi-
menti, sono state eseguite, di recente, 
diverse migliorie, sia dal punto di vista 
didattico (giochi, libri, attrezzature, ecc) 
che dal punto di vista della sicurezza 
(arredamenti, infissi nuovi, ecc). 
La cosa più bella è la serenità che si 
respira all’interno della nostra scuola. 
Siamo quattro colleghe, tre insegnanti 
ed una cuoca, legate da un rapporto di 
stima reciproca, in cui si ci compensa 
vicendevolmente nelle varie attività. Fon-
damentale è l’aiuto di Don Lauro su cui 
possiamo contare in ogni momento per-
ché dove può cerca di venire incontro 
alle nostre esigenze, partecipando in 
prima persona.   
Insomma una scuola piccolina con una 
gestione a modello “familiare”, che offre 
un servizio efficiente e completo e con il 
nome di un grande Beato della nostra 
zona: “Alberto Marvelli”, un esempio di 
grande spiritualità che ci guida nel no-
stro cammino e da cui ci sentiamo vera-
mente ispirate. - 
                                               Brunella 

ciascuna realtà. Si è voluto creare 
così, un quadro generale di bisogni e 
competenze diviso in tre grandi temi 
fondamentali: la passione educativa, 
la liturgia, la carità.  
Nel primo punto si è inteso riunire la 
parte che riguarda la catechesi 
dell’Iniziazione Cristiana, 
l’accompagnamento delle coppie, le 
famiglie in preparazione ai battesimi, 
i gruppi giovani, l’esperienza dello 
sport, i gruppi degli anziani, gli oratori 
e le scuole materne che sono pre-
senti in almeno tre realtà parrocchiali 
della zona. 
E’ evidente, per esperienza comune 
a tutti, che il tessuto comunitario cre-
sce, se si fanno  nascere e si coltiva-
no le relazioni con le famiglie e gli 
sposi e se si trasmette ai giovani il 
proprio vissuto di fede. L’esperienze 
e la passione educativa deve essere, 
per il futuro, motore trainante e condi-
viso della Zona, grazie ad un più forte 
scambio, partecipazione e aiuto tra le 
comunità.  
Nel secondo punto, la Liturgia, dove 
si evidenzia una certa fatica, è ne-
cessaria una più stretta collaborazio-
ne e un cammino comune per capire, 
formare, sostenere e diffondere il 
valore fondamentale che la liturgia  
riveste nella vita stessa di una comu-
nità. Ogni parrocchia ha un buon 
numero di accoliti e ministri della 
comunione, lo sforzo è quello di far 
crescere nei giovani il valore del ser-
vizio alla liturgia, anche come inse-
gnamento propedeutico per le nuove 
vocazioni. Per i cori parrocchiali, pre-
senti in tutte le parrocchie; si propone 
un piccolo coordinamento per iniziare 
una sorta di confronto-cammino-
scambio delle proprie esperienze. 
Nel terzo punto, la Carità, si eviden-
zia che sono presenti in ogni parroc-
chia centri Caritas e anche se 
l’esperienza del centro ascolto Cari-
tas di zona è terminato, bisogna con-
tinuare a pensare ad una forte forma-
zione degli operatori, legata a mo-
menti di preghiera, condivisione delle 
fatiche e sostegno reciproco. La Cari-
tas non si esaurisce con i centri 
d’ascolto, chiaramente questi gruppi 
di fratelli, che vivono più da vicino le 
situazioni di difficoltà del popolo, do-
vranno, nel tempo, essere capaci di 
trasmettere alla Zona la passione alla 
Carità che loro stessi vivono, uscen-
do da una logica di appartenenza ad 
una comunità ristretta ma rivolta al 
territorio-zona, che è Chiesa. 
Numerose anche le proposte per 
rilanciare il ritiro della zona pastorale 
che può essere fatto nel periodo 
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Non è facile redigere un articolo su 
una storia che è ancora quasi tutta 
da scrivere. Ma per fortuna, prima di 
ogni storia che si rispetti, c’è sempre 
una prefazione. Bene. Quindi, pos-
siamo definire questo articolo una 
prefazione. Si tratta dell’avventura 
del gruppo di ragazzi di 12 e 13 anni 
che il 19 maggio di quest’anno ha 
ricevuto il sacramento della Cresima 
e ha deciso di non interrompere il suo 
cammino nella nostra Parrocchia. Dei 
34 cresimandi di quel giorno, ogni 
settimana alcuni di loro scelgono di 
dedicare qualche ora di tempo per 
crescere a fianco di noi responsabili 
all’interno dell’ambito parrocchiale. È 
bello a ogni incontro leggere nei loro 
occhi la gioia di una scelta che dipen-
de solo da loro. Ed è altrettanto emo-
zionante renderci conto ogni volta  
che non siamo noi adulti a fare un 
servizio, quanto i ragazzi ad arricchir-
ci con la loro presenza e il loro spiri-
to. Non possiamo negare, tuttavia, 
che quando Don Lauro ha chiesto la 
nostra disponibilità, non è stato scon-
tato rispondere con un “sì” immedia-
to, perché all’inizio di ogni nuova av-
ventura si viene spesso presi dalla 
paura di non essere all’altezza del 
compito richiesto. Per alcuni di noi si 

ORDINAZIONE 
 SACERDOTALE DI  

EUGENIO 
 FACONDINI 

*** 
SABATO  

8  DICEMBRE 
ALE ORE 17 

CATTEDRALE   

tratta infatti della prima esperienza 
nell’ambito dei gruppi parrocchiali. È 
bastato però parlare con Don Lauro 
ed affidarci al Signore per rispondere 
in modo del tutto naturale a questa 
chiamata.  
Ci rendiamo conto che la questione 
educativa non si risolve in un’ora a 
settimana, ma siamo tuttavia convinti 
che i ragazzi in una fase così delicata 
come l’inizio dell’adolescenza spesso 
abbiano bisogno di sentirsi prima di 
tutto accolti, ed è quello che cerche-
remo di fare con ognuno di loro. Pen-
siamo infatti che l’accoglienza sia il 
primo passo verso il difficile compito 
dell’educazione. 
Nel primo incontro, alla domanda su 
quale fosse la loro aspettativa rispet-
to a questo gruppo, la maggior parte 
di loro ha risposto, come è giusto che 
sia, “divertirsi e giocare”. Se tra un 
anno ci diranno che hanno imparato 
ad ascoltarsi e conoscersi, ad aprire 
il proprio cuore durante la preghiera e 
a sentirsi parte viva della Comunità, 
beh, allora potremo dire di aver por-
tato avanti, e magari fatto crescere, 
quanto il Signore aveva già iniziato 
cinque anni fa grazie ai catechisti. 
Troppo ambiziosi? Può darsi, ma 
sappiamo bene che la forza dello 

Spirito Santo 
è sempre 
pronta a sor-
prenderci. 
 
 
I responsabili  
Laura  
Raffaele 
Grazia 
e Gianluca 

LA GIOIA DI UNA SCELTA LIBERA  
Inizia l’avventura del gruppo post cresima 2012 

d’Avvento visto che, nel periodo Qua-
resimale le comunità partecipano in 
maniera massiccia già alla domenica 
delle palme. Un’intera giornata ben 
organizzata e preparata con largo 
anticipo in modo che si possa tra-
smettere tutta la giusta importanza 
per un momento così fondamentale.   
Il lavoro della segreteria di zona ha 
prodotto anche una sommaria divisio-
ne delle responsabilità: Don Raffaele 
Masi (parrocchia Cristo Re) seguirà 
la pastorale giovanile; Don Antonio 
(parrocchia Colonnela) si occuperà 
della pastorale delle famiglie, pasto-
rale sociale e culturale; Michele Sa-
sanelli (Diacono della Colonnella) 
avrà la responsabilità della pastorale 
della Carità;  Don Lauro Bianchi e 
Francesco Marano (Diacono della 
Colonnella) seguiranno la catechesi e 
catechesi battesimale; Don Salvatore 
e  Diacono Stefano Sartini  
(parrocchia San Salvatore)  si occu-
peranno della liturgia e formazione 
dei ministri. L’idea è quella di creare 
delle segreterie per ognuna di queste 
aree. 
Insomma un lavoro comunitario note-
vole che ha davanti un percorso tanto 
affascinante quanto impegnativo. Un 
obiettivo ambizioso che passa attra-
verso la conoscenza tra tutti gli  ope-
ratori pastorali e che vede per il pros-
simo 18 febbraio 2013 un importante 
momento di verifica nella visita del 
Vescovo alla zona Pastorale. Una 
condivisione con il capo della Diocesi 
strutturata in 4 settimane per consen-
tire la presenza in tutte le parrocchie  
e che durerà fino al 16 marzo del 
2013.  

Nella foto (da sinistra): Gianluca, Davide, Alessan dro, 
Marco, Lorenzo,Piero, Giacomo, Grazia, Sofia, Ilari a, 
Natalia, Maila, Laura e Raffaele.   
(ma anche, Fabio, Manuel, Alex, Michael, Filippo, 
Matteo, Mattia, Martina, Francesca, Andrea, Giorgia , 
Arianna, Samuel, Francesco, Vincenzo e Nicole)  



4 

Festa Parrocchiale di  MARIA REGINA  DELLA PACE 

Programma   liturgico 

 
• Giovedì 30 agosto 
• Venerdì 31 agosto  
• Sabato 1 settembre 
TRIDUO DI PREPARAZIONE 
ore 17.30 S. Rosario meditato   
ore 18.00 S. Messa, celebrata dai parroci della 
zona pastorale. 

• Sabato 1 settembre ore 21.00 
SOLENNE PROCESSIONE  E FIACCOLATA 
CON  L’IMMAGINE DELLA MADONNA 
(nelle seguenti vie della Parrocchia: Chiesa, Ro-
vetta, Lagomaggio, Fogazzaro, Carlo Porta, Pa-
rini, Chiesa) 

• Domenica 2 settembre - ore 11,15 
S. Messa con il Vescovo Francesco Lambiasi  
(le altre messe sono alle ore: 8.00 - 10.00 - 
18.00) 
 

*** 

Programma  degli  eventi 

 
• Mercoledì 29 agosto -  ore 21.00 
Concerti  (esibizione di band giovanili) 

• Giovedì 30 agosto - ore 21.00 
“La carriera ad Don Cioch”  
(Commedia dialettale in tre atti di Pier Paolo Ga-
brielli) 

• Venerdì 31 agosto - ore 21.00 
Korakanè in “Le penne dell’Orco” 
(Serata con spettacolo per famiglie e bambini) 

• Domenica sera dalle 20.00  alle 24.00 
 FESTA  POPOLARE 

 

 

 
 

 

 
 

                            IL  
            MERCATINO  
          DELL’USATO 
          Libri, oggettistica 

varia, giochi, articoli pri-

ma infanzia, piccoli elet-

trodomestici ecc, ecc. 

Giorni d apertura  

29-30-31  agosto 

1 settembre 

dopo la S. Messa dell 

18,00  fino alla sera   
Gli oggetti  si possono portare 

in parrocchia tutti i venerdì pri-

ma della festa dalle ore 16,30 

alle 18,30 e nei giorni di apertu-

ra del mercatino. Non si ritira-

no  mobile  e  scarpe. 

Il ricavato verrà donato 

alla Diocesi di Carpi    

colpita dal terremoto 
 

STAND  
GASTRONOMICO 

 

Mercoledì, giovedì e venerdì 

apertura ore 19 con possibilità 

di cena in parrocchia 

 

Mercoledì 29/8 menù giovani  

• Hot Dog / Hamburger 

• Porzione di patate fritte 

• Bibita in lattina 

Giovedì 30/8 serata piadina 

Venerdì 31/8 menù bambini   

• Trancio di pizza 

• Porzione di patate fritte 

• Bibita in lattina 

Domenica sera 2/9  

 Apertura stand gastronomico 

dalle ore 18,00 con piadine  

varie, trippa, fagioli  

frittura di pesce 

LA SCUOLA  MATERNA  ALBERTO MARVELLI  
 Un servizio educativo della parrocchia nato nel 1959 

La scuola materna “Alberto Marvelli”, 
la cui nascita coincide quasi con 
quella della prima chiesa di Regina 
Pacis, è una realtà educativa storica 
della parrocchia.  Le origini risalgono 
al 1959 quando, Don Bruno Bracci, 
secondo parroco di Regina Pacis, si 
adoperò per la costruzione di una 
chiesa più ampia nel luogo che ora è 
occupato dalla Sala S.Giuseppe. 
Nell’edificio adiacente, attuale sede 
della scuola, già sede della prima 
cappella, venne costruito il Centro 
Sociale di via Lagomaggio, che dove-
va rispondere alle esigenze della po-
polazione che trovava nella parroc-
chia un punto di riferimento sicuro. 
Questo grande edificio ospitava, oltre 
al Circolo Giovanile e al Circolo Acli, 
anche la  prima Scuola Materna.  
Da allora questa importante realtà 
scolastica parrocchiale, se pur in di-
verse forme, ha sempre continuato il 
suo percorso didattico dando alle 
famiglie della zona un sostegno edu-
cativo fondamentale.     
Ancora oggi, la scuola di via Lago-
maggio svolge questo ruolo indispen-
sabile per la comunità di Regina Pa-
cis. Abbiamo chiesto a Brunella Im-
palà, attuale coordinatrice delle inse-
gnanti della Scuola, quale sia 
l’organizzazione di questa importante 
struttura parrocchiale e che tipo di 
esperienza è stata fatta in questo 
anno scolastico.  
- La scuola dell’infanzia 

“A.Marvelli”  accoglie bambini dai 3 ai 5 
anni d’età. Attualmente ha una sola 
sezione mista che solitamente è com-
posta da circa 30/34 bambini, le inse-
gnanti in compresenza sono sempre 
due ma tre volte la settimana c’è una 
terza insegnante che copre metà gior-
nata (tranne nei periodi più impegnativi 
cioè durante l’accoglienza d’inizio an-
no, in preparazione al Natale, a fine 
anno, oppure se si presentano dei 
bambini con deficit). Questa presenza 
qualifica enormemente la scuola, per-
ché reca serenità ai bambini e migliora 
l’offerta educativa da parte delle inse-
gnanti. 
Tutti gli anni vengono svolti dei labora-
tori attinenti al programma scelto, che 
l’esperto svolge congiuntamente con 
l’insegnante: il laboratorio di danza, di 
teatro,  di creta, di psicomotricità ecc. 
In queste occasioni, capita che emer-
gano nuove capacità oppure difficoltà 
cognitive, caratteriali, comportamentali 
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LA PASTORALE DI 
ZONA 
Prosegue,  con tappe 
costanti, il percorso        
intrapreso dalle parroc-
chie: Colonella, Regina 
Pacis, S. Salvatore e 
Cristo Re 

Continua con grande convinzione 
l’esperienza comunitaria iniziata ormai 
da qualche tempo nelle quattro parroc-
chie della zona pastorale Flaminia. Un 
cammino che ha avuto, nell’incontro con 
il Vescovo alla fine del 2011, il suo mo-
mento più forte, ma che poi è proseguito 
in diversi appuntamenti collettivi e negli 
incontri della segreteria pastorale di 
zona, formata dai rappresentanti dei 
Consigli Pastorali delle 4 parrocchie. In 
queste occasioni i parroci con i segreta-
ri, in un atteggiamento di reciproco   
ascolto, hanno creato diverse occasioni 
di riflessione finalizzate a capire quali 
aspetti del cammino comunitario possa-
no essere più efficaci per una migliore 
crescita cristiana della zona pastorale.  
Questo gruppo, che sta muovendo i 
primi passi verso l’integrazione comuni-
taria, si è già confrontato sulle specifi-
che organizzazioni e sui percorsi recenti 
di ciascuna parrocchia. Una condivisio-
ne fondamentale che su indicazione del 
Vescovo presuppone la ferma convin-
zione dei parroci e che deve essere la 
base su cui costruire poi l’unione dei 
carismi ed il coinvolgimento dei laici.  
I racconti del vissuto parrocchiale che 
hanno mille aspetti importanti, per ne-
cessità di sintesi, sono stati tradotti in 
punti di forza e punti di debolezza di 

Continua a pag 2 e 3 
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